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La piccola industria non riuscirà 
ad assorbire i contraccolpi delle 
difficoltà che stanno squassando 
i maggiori gruppi nazionali 

Si avvicina lo spettro della 
deindustrializzazione. Dalla terra 
dell'impresa diffusa consensi 
(e critiche) all'analisi di Prodi 

Travolti dalla crisi dei grandi 
Marme dall'Emilia: piccole imprese in pericolo 
Prodi ha ragione: la piccola industria non riuscirà ad 
assorbire la crisi delle grandi imprese e i rischi di 
deindustrializzazione sono concreti. Dall'Emilia Ro­
magna, terra di impresa diffusa, viene un consenso 
all'analisi dell'ex presidente dell'Iri, ma anche una 
critica alle sue tesi sull'innovazione di prodotto e sul 
ruolo dei giapponesi. Politica industriale, cultura 
d'impresa e nuove relazioni sindacali. •.,,.-

' ' " . ' • - ' -DALLA NOSTRA REDAZIONE ;~' '•''• •'"-••''. • 
WALTER DONDI • 

M BOLOGNA. L'Emilia Roma-. 
gna della piccola e media im- ; 
presa, delle decine di migliaia 
di aziende artigiane, la regione 
simbolo del «piccolo è bello» 
perde colpi. Nei primi nove ' 
mesi dell'anno scorso la cassa 
integrazione è raddoppiata, la 
produzione industriale e anco­
ra cresciuta (più 0,8%) ma so­
lo grazie all'espansione dell'a­
limentare perche settori por­
tanti dell'economia regionale 
come quello meccanico e del 
tessile abbiagliamento affron­
tano crisi pesantissime: le im­
prese annuncianmo «esuberi». 
per migliaia di unita. Ha dun­
que ragione Romano Prodi: al­
la crisi della grande industria si 
accompagna ora anche quella 
dell'impresa minore, che nelle 
fasi congiunturali negative pre- ; 
cedenti aveva sempre tenuto e 
che, come ha ncordato Sergio 

Cofferati, ha svolto una funzio 
ne anticiclica. In Emilia Roma 
gna ò un coro di approvazione 
per la denuncia di Prodi, circa i 
rischi di un accelerato proces­
so di • deindustrializzazione 
«Questa volta la piccola indù 

. stria il miracolo non lo fa» am 
mette Marco Capodaglio, se­
gretario regionale dell'Api. E il 

: vicepresidente della giunta re 
. gionale Pier Luigi Bcrsani defi 

nisce quella di Prodi una «luci 
' da sentenza sugli anni Ottanta 
come occasione perduta per 
l'innovazione e il rilancio del 
sistema produttivo nazionale». 
L'ex presidente dell'Iri insiste 
pero particolarmente sul fatto 

- che i ritardi nell'innovazione 
•" riguardano soprattutto i pro-
'.-' dotti. Una questione che inve­

ste da vicino una regione che 
produce essenzialmente trat­
tori, piastrelle, abbigliamento. 

prodotti «maturi», che soffrono 
più di altri della concorrenza 
dei paesi di nuova industrializ­
zazione e dell'Est europeo che 
hanno costi del lavoro di molto 
inferiori. (La Cna, ad esempio, 

• ha quantificato nel 25/30% la 
quantità di commesse trasferi­
te in Polonia, Cecoslovacchia, 
Ungheria, Romania, da parte 
delle imprese industriali che 
prima facciano lavorare gli ar­

tigiani emiliani).'Su questo i . 
punti di vista sono diversificati. " 
•Prodi sbaglia quando indivì­
dua tutti i problemi nella man­
canza di idee in nuovi prodotti 
e non pone sul tappeto che la 
crisi ò anche e soprattutto da 
costi» rileva Irene Rubbini, se­
gretario regionale della Cna, la 
maggiore organizzazione arti- ', 
giana. Su questa linea anche 
Guidalberto Guidi, vicepresi­
dente della federazione regio­
nale degli industriali: "Quella .. 
emiliana e- • essenzialmente 
un'industria subfornitrice dei 
grandi gruppi che producono 
beni finali e quindi il grado di ';' 
innovazione e legati alle scelte ; 
delle imprese commitenti». Per 
Capodaglio infatti il problema 
0 legato al aiolo trainante che ; 

nell'innovazione devono avere . 
le grandi imprese pubbliche e 
private. Da questo punto di vi­
sta e- preoccupante la linea 
che sta tenendo la Fiat nei 
confronti delle imprese dell'in­
dotto, tanto che le migliori si ; 
stanno spostando verso le cose 
automobilistiche estere». Ma il ' 
segretario della Cgil emiliano 
romagnola Giuseppe Casadio 
mette in guardia: «Quello del­
l'innovazione di prodotto e-
uno dei punti strutturalmente 

' più deboli dell'imprenditoria 
regionale: c'ò una difficoltà an­
che culturale a corcare nuove 

frontiere della produzione in­
dustriale». E Bcrsani intravede 
un rischio di «ingessatura nel ' 
circuito fra piccola e grande 
impresa» che ha consentito ne­
gli anni passati di realizzare in­
novazione di processo. Que­
sto, aggiunge Bersani, ripropo­
ne il problema di fondo posto 
da Prodi: l'assenza di politica 
industriale. «Occorrono - dice - -
regole nuove • per orientare , 
l'accumulazione e i meccani­
smi di innovazione che preten­
dono una intelligenza pubbli- ' 
ca assai più elevata». .;•.. •-,-..-• 

Quello che sembra chiaro ò 
che in Emilia Romagna si con- : 
tinua a credere ad un ruolo de­
cisivo dell'impresa minore dif- ', 
fusa, certo qualificata e inserita 
in un contesto di relazioni im­
prenditoriali - più complesso. 
Rubbini parla di «qualità» e di-
«ricerca». «Non basta - dice -
che i giapponesi investano in 

• Italia. Si tratta di cambiare la 
cultura degli imprenditori e dei 
lavoratori, senza per questo to-

' gliere potere ai sindacati». Un 
tema che si pongono anche gli 

'- industriali emiliani. «E' neces­
sario ripensare il rapporto di­
pendenti-proprietà per creare 
un clima meno conflittuale e 
più collaborativo che ci con­
senta di avvicinarci ai risultati 
dei giapponesi» aflerma Guidi, 
che però contesta l'afferma-

zione di Prodi secondo cui il 
fatto che i giapponesi vengano 
ad investire in Italia e vantag­
gioso per diffondere una nuo­
va cultura d'impresa: «Se ven­
gono e per colonizzarci, la te­
sta dele imprese rimarrà sem­
pre in Giappone». (Forse Guidi 
pensa alla Nissci che ha acqui­
stato l'Arcotronics, una delle 
maggiori imprese bolognesi, 
|XT poi licenziare 170 persone 
e non impegnarsi in program­
mi di investimento e svilup­
po) . Il sindacato peraltro sem­
bra deciso a prendere in paro­
la la disponibilità degli im­
prenditori a un rapportò meno 
conflittuale, non a caso il con­
gresso della Cgil regionale e 
stalo dominato dal dibattito 
sulla codetcrminazione. • Pur­
ché dalle affermazioni di prin­
cipio si passi ai fatti concreti, a 
partire dalle imprese. «Più in 
generale - dice Casadio - si 

: tratta di partire da questo coro 
unanime sull'anali™ della crisi 

, per fare un salto in avanti. Il 
; pubblico può svolgere una 

funzione importante di orga­
nizzatore di relazioni fra i sog-

. getti sociali e culturali della 
produzione e della ricerca e 
insieme si possono creare le 
condizioni per trovare qualche 
nuova grande idea per rilancia-

. re lo sviluppo industriale in 
Emilia Romagna» 

Una panoramica di Bologna: a sinistra, una fabbrica nei pressi della città 

Come cambia 
niavorofe 
Il Pds rifai coritiv 

PIERO DI SIENA ~~~~~ 

tm ROMA. Alla ' prossima 
campagna elettorale le forze '"' 
politiche si stanno preparando 
in tanti modi e senza rispar- ' 
miare colpi, in quello che per ' 
tante ragioni sarà lo scontro ; 
che per la sua importanza sarà 
probabilmente pari solo alle 
prime elezioni «politiche d e l -
1948. Vi sono quelli che pen­
sano, come il presidente della 
Repubblica, a menare «colpi di ; 
piccone». Vi è'chi si prepara a 
ianciare una serie di segnali 
trasversali per il dopo elezioni. 
Echi invece, più prosaicamen­
te e modestamente, si e messo 
a «misurare» il lavoro in Italia. E 
quanto ha fatto l'Ufficio eletto­
rale e statistico del Pds che ha 
messo in bell'ordine in una 
sua pubblicazione le cifre sul­
l'occupazione, con una non 
usuale chiarezza e con grafici 

e istogrammi ben impaginati. I 
V dati utilizzali, dell'Islat e del-
' l'Inps, sono già ampiamente 

noti, ma di rado capila di ve-
; dcrli organizzati perchè possa- . 
- no essere usati anche dai «non -
:• addetti ai lavori». , - "-:.•-«> 
V Le statistiche ripubblicate 
* sono quelle del 1991 e quelle ;'_ 
: del 1987, anno delle ultime? 
-, elezioni politiche. -L'idea • e ' 

quella di cominciare a far luce -
'• sui cambiamenti' avvenuti tra * 

un'elezione politica o l'altra. 
Solamente cominciare natu­
ralmente, giacche con solo ; 
questi dati e a questo livello ' 
macro di aggregazione è diffi- ; 
cile illustrare la profondità del- ?;• 
le modificazioni d i e in questi % 
anni vi sono state nel mondo : 
del lavoro. Di questo sono ov­
viamente - consapevoli i • re­
sponsabili dell'Ufficio elettora­

le e statistico del Pds. che pre­
sentano la loro iniziativa come 
«uno sguardo d'insieme», «non . 
una analisi ma strumento per 
un analisi della società». • ,; 

Ma allora a cosa serve que­
sto lavoro? Non mancano in­
nanzitutto conferme importan­
ti sulle principali linee di ten­
denza. Prima di tutto quella 
deli aumento del divario tra 
Nord e Sud. Infatti, dal 1987 al . 
1991 di Ironte a un aumento 
generale del numero degli o c - . 
tupati, che passano del 36,6 al :' 
37 7 per cento della popola­
zione, nel mezzogiorno gli oc­
cupati ristagnano (l'aumento ; 
è infatti un insignificante 0,1 ;•• 
per cento). E mentre co lo ro ' 
che sono in cerca di occupa- ; 
zione calano sensibilmente al %• 
nord e restano stazionari al f 
centro (rispettivamente dal 3,7 .: 
al 2.2 e dal 4,2 al 4,1), al sud j 
aumentano in maniera signifi- ' 
cativa ( dal 6,9 al 7,7). Poi non ; 
si può lare a meno di non no­
tare - dato in verità general­
mente trascurato - che, sem­
pre tra il 1987 e il 1991, l'inci­
denza dell'occupazione fem­
minile nell'industria rispetto a 
quella maschile e calata dal 
28,4 al 27,5 al nord e dal 26,0 
al 25,4 al centro, mentre curio­
samente proprio al sud sale 
dal 12,7 al 13.1. Naturalmente '-' 
per ragioni facilmente com­
prensibili il quadro e del tutto : 
diverso nel terziario e nei servi- •' 
zi dove l'incidenza dell'occu- ? 
pazione femminile su quella ?'-
maschile aumenta dappertut­
to. ' •-.•>•• i v .-:.,-: . t i i . • 

Il senso di questa iniziativa -
a cui dovrebbero seguire quel- ." 
le sulla sanità, sulla criminalità ',. 
e su altre importanti questioni in­
sociali e di costume - consiste ' 
ncll'offrirc al partito uno stru- b 
mento per una valutazione de- •• 
gli spostamenti elettorali che . 
integri i sofisticati sistemi mate- v 
matici (di cui del resto il re- K^ 
sponsabile dell'ufficio del Pds £ 
Stefano Draghi è notoriamente E' 
un maestro) con analisi che | -
derivino dal complesso delle '• 
dinamiche reali, sul terreno so- * 
ciale e degli orientamenti di \ 
opinione. Un piccolo contribu- "•-. 
Io ad accorciare la distanza tra -
dirigenti e diretti'Speriamo 

SPESE 
PAZZE 

GIORGIO 
MACCIOTTA 

Ciampicò, 
«graziato» 
dall'azione 
pubblica 

M Persino coloro che deprecano ogni giorno l'eccessiva 
invadenza in Italia dei «politici», se si tratta di far fronte a si­
tuazioni di crisi o nella prospettiva europea invocano una 
maggiore forza di persuasione del «sistema Italia», del com­
plesso, cioè, di risorse materiali ed immateriali dell'apparato 
pubblico. •-.-.••- >. ••.,-•... 

Alle porte di Roma c'ò un caso di scuola di un simile in­
treccio «operoso» tra azione pubblica e fortune private. Ciar-
rapico è- un imprenditore che rivendica con orgoglio il suo 
fiuto «artigianale» per gli affari («preferisco rischiare e gioca­
re in proprio, ha dichiarato ad un quotidiano economico 
milanese, e di un bravo bocconiano non me ne farei proprio 
niente»). Se i «bocconiani» sono inutili non cosi si può dire 
degli ambienti politici della capitale. Ciarrapico non indulge 
al costume diffuso di dir male della politica. Prendendo le 
distanze da Sbardclla egli traccia un confine («lui fa il politi­
co ed io faccio l'imprenditore») e ribadisce di rifiutare la 
confusione («De Mita mi ha offerto un seggio senatoriale nel 
1987 ma ho rifiutato perche non sono un politico ma un im­
prenditore»). Ciarrapico non esclude, però, che le strade 
possano incrociarsi. - - ~ . , - •••-.•.•-.-. 

Può accadere cost che, del tutto casualmente, ad un cro-
chiccio si incontrino un «imprenditore» (Ciarrapico) ed un 
comune (Fiuggi) «desideroso» di affidare all'imprenditore in 
gestione del suo più importante bene (le sorgenti di fama 
intemazionale). Se poi qualcuno sospetta che il contratto 
sia eccessivamente vantaggioso e induce il comune a revo­
carlo l'imprenditore può incontrare, ad un bivio, un magi­
strato che. con provvedimento d'urgenza, affida al privato 
(Ciarrapico) la custodia giudiziale del bene conteso dal­
l'ente pubblico (il comune di Fiuggi). Ciarrapico non nega 
l'eccezionalità della procedura ma la ascrive a suo merito 
(«Eh si, devo dirlo, in questa vicenda siamo stati proprio bra-

, vi»). La strada dell'impresa e lunga ed impervia. Un po' di 
svago può non guastare. Ciarrapico acquista la A.S. Roma. 
Per l'affare occorrerebbero risorse. È qui che si rivela la abili­
tà dell'imprenditore. Ciarrapico firma con l'Efim un'opzione 
per l'acquisto di una società dei gruppo (la Sigma) e, con 
simile garanzia, ottiene, da una società lussemburghese 
controllata del Banco di Roma, le risorse necessarie per pa­
gare la Sigma e la Roma. L'operazione e condotta per conto 
dell'Efim dal vice presidente Leone e per conto dell'Iri dal 
presidente Nobili. Ministro ad interim delle Partecipazioni 
statali ò il sen. Andrcotti. Numerose società dell'In quando 
avvertono l'esigenza di stipulare contratti di aerotaxi non si 
rivolgono, dentro il gruppo, all'Alitata ma affidano lucrosi 
servizi a provvidenziali società del gruppo Ciarrapico (Ali 
Capitol ed Air Capito!). Solo l'interesse porgli anziani porta 
il dirigente dcll'Italsanità a rilevare dallo stesso Ciarrapico la 
gestione del policlinico Casilino che lo-stesso proprietario 
dichiara «difficile da gestire». Ma ogni difficoltà e superata 
grazie ad una «convenzione con la Usi Rm 5». Il contratto e 
prontamente scontato presso una banca pubblica ad una 
cifra, attualizzata, di 57 miliardi. Si potrebbe- continuare ri­
cordando le esposizioni debitorie del gruppo verso le ban­
che pubbliche e quelle verso l'Inps. L'iniziativa imprendito-

• rialc non conosce ostacoli soprattutto se le risorse pubbli­
che spianano la strada, ir--••• --.•-'...; -—.r •-.,-«.' 

. Resta solo da ricordare che l'imprenditore Ciarrapico non 
nasconde le sue simpatie per la corrente andreottiana della 
De. È sicuramente casuale che la De andreottiana dominas­
se il consiglio comunale di Fiuggi, che il magistrato autore 
della «provvidenziale» decisione d'urgenza (il dr. Sammar-
co) sia, dalla voce pubblica, ritenuto «vicino» al presidente 
del Consiglio Andrcotti che alla scadenza dei suoi incarichi 
di magistrato ha tentato di premiarlo con la Consob. che no­
toriamente andreottiani siano il vice presidente dell'Efim 
(Leone) ed il presidente dell'Iri (Nobili) ed i manager delle 
società pubbliche che tanta parte hanno avuto nelle fortune 
di Ciarrapico. Può nascere il dubbio se analoghe fortune 
avrebbero assistito un imprenditore autonomo sul piano po­
litico o con convinzioni diverse. ;-,>. •;. .-.--. 

Il caso del Consorzio per lo sviluppo industriale, un affare targato De 

Matera: quando un appalto 
vale una poltrona da presidente 
Un appalto in cambio della permanenza ai vertici 
del Consorzio per lo sviluppo industriale di Matera. 
Così il de Franco Gallo, favorendo alcune imprese 
vicine al leader della De lucana, Emilio Colombo, si 
sarebbe assicurato altri cinque anni di presidenza. 
Troppi per il senatore pds Emanuele Cardinale, che 
aveva denunciato lo «scambio» ben prima che una 
serie di circostanze lo rendessero possibile. . 

• ~ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE " • " ' " •' 
MAURIZIO VINCI 

• • MATERA. Appalti. miliar­
dari in cambio della perma­
nenza al vertice del Consorzio 
per lo sviluppo industriale di 
Matera. A pochi giorni dall'en­
nesima riconferma del demo­
cristiano Franco Gallo alla pre­
sidenza dell'importante ente 
pubblico scoppia di • nuovo 
una polemica che aveva ani­
mato gli ambienti industriali 
matcrani qualche mese fa. A 
suscitarla sono le dure dichia­
razioni del senatore pidiessino 
Emanuele Cardinale, per il 
quale -i «si •• conferma allora 
quanto da noi denunciato nei 
mesi passati circa lo scambio 
di favori tra il padrino romano 
che "teneva molto" all'aggiudi­
cazione dei lavori di infrastrut-
ti trazione dell'area industriale 
di La Martella (importo 19 mi­

liardi) all'associazione tempo- . 
ranca di imprese Ferrara, De­
sio, Ediclle, Siviglia, e il queru-
lantc vecchio presidente, fa­
moso a Matera soprattutto per 
la prima picconala, venl'anni 

'.. fa, della costruenda e mai an­
data in esercizio metropolita­
na». •• •.-.-:'••.'.•. ' '"•/:..••-..,-•.• -- -.- • 
• Il padrino romano di cui 
parla Cardinale e naturalmen­
te Emilio Colombo, il capo in­
discusso della De lucana che a 
quanto pare è riuscito a tenere 
in sella Franco Gallo contro il : 
parere dei suoi stossi amici di 
partito e contro le regole appe- . 
ria votate dai gruppi dirigenti 
democristiani sulla permanen­
za per non più di dieci anni ai • 
vertici degli enti pubblici. Sia 
Gallo che il suo collega del 
Consorzio potentino, Antonio 

SCUOLA: 10 GIORNI 
DI MOBILITAZIONE : 
10 giorni di mobilitazione nella 
scuola sono stati proclamati 
dai sindacati confederali con­
tro la mancata apertura del 
contratto degli insegnanti. L'i­
niziativa sarà attuata secondo 
il seguente calendario: da lu­
nedi 20 gennaio a mercoledì 
29 si svolgeranno assemblee di 
due ore in tutto le scuole con la 
partecipazione degli studenti e 
la relativa sospensione di ogni 
attività didattica: lunedi 27 
gennaio uno sciopero interes­
serà la prima ora di lezione 
nelle scuole di ogni ordino e 
grado mentre delegazioni di 
insegnanti si recheranno nei 
provveditorati; giovedì 30 gen­
naio sarà sciopero alla prima 
ora di lezione, con delegazioni 
nelle preletture; dal 27 gen­
naio al 30, infine, si svolgeran­
no incontri con lo forzo politi­
che a livello nazionale e de­
centrato. . . , . , 

CONTRATTO IMPIEGATI 
AGRICOLI 
Si proannuncia difficile la ri­
presa delle trattative, fissata 
per oggi, per il rinnovo del 
contralto nazionale '•logli im­
piegati agricoli. Sul tavolo c'è 
la questione dell'accordo-
stralcio sul (ondo integrativo 

sanitario proposto dal sinda­
cato autonomo Fedordia. che 
prevede 270mi!a lire u carico 
delle aziende, e a cui hanno 
aderito Hai Cgil, Uisba Uil e le 
organizzazioni degli imprendi- -
tori. La • firma dell'accordo 
stralcio viene invece conside­
rata dalla Fisba Cisl come una 
«scelta dagli effetti politici di­
rompenti». , . .,- . , • 

I «VANTAGGI» DEI PICCOLI 
IMPRENDITORI 
Deve ossero considerato «pic­
colo imprenditore» il lavorato­
re che si serva dell'aiuto, an­
che so accessorio, di manodo­
pera salariata o apprendisti per 
svolgere lavori a domicilio affi-, 
datigli in precedenza da altri 
imprenditori. Il principio e sta­
to affermato dalla Terza sezio­
ne penale della Corte di cassa­
zione' presieduta - da Pietro 
Paolo Gl'inni che ha, tra l'altro, 
specificato che in questo caso 
il cosiddetto rapporto di lavoro 
a domicilio non sussiste. 11 ri­
corso era stato presentato da 
Eros Mocollìni già condannato 
dal pretore di Orvieto per non 
aver iscritto all'apposito regi­
stro 15 lavoratrici a domicilio e 
per non averne fatto richiesta 
preventiva all'Ullicio di collo­
camento. Mocellini nel suo li-
corso ha contostato la configli-

Bellino siedcvano da oltre 17 
anni (di cui diversi in regime 
di prorogano) sulle rispettive 
poltrone, dopo essere stati ri­
spettivamente sindaci di Mate­
ra e di Potenza. Ma le loro sim­
metriche carriere erano di re­
cente state «demolite» "dalle 
dure critiche che ambienti in- ' 
dustriali, opposizioni politiche 
e la stessa De avevano avanza­
to nei confronti di gestioni 
confuse e privatistiche. Persino 
il Consiglio regionale aveva vo­
tato un ordine del giorno all'u­
nanimità che chiedeva di pro­
cedere speditamente verso il 
rinnovo dei vertici degli enti, 
ormai scaduti da anni. ZA e a 
questo punto che le vicende 
cosi simili dei due presidenti 
producono esiti diversi. Belli­
no, che in rotta con il partito 
scudocrociato riliuta anche la 
collocazione ai vortici dell'A-
miu di Potenza, viene regolar­
mente defenestrato, -mentre 
Gallo (la decisione ù dei 30 di-
cembro scorso) viene invece 
riconfermato per altri cinque 
anni, in barba alle regolo ed ai 
buoni proponimenti democri­
stiani. . . ^ •" , :• " - <*,; :-

Ma si tratterebbe soltanto di 
una mera operazione cliente­
lare, corno tante che si vedo­
no, se non fosse stata invece 

annunciata da tempo e se una 
sene di precise «coincidenze» 
non dessero a pensare che e è 
del vero nelle denunce del se-

" natore del Pds. Nella primave-
!' ra scorsa, mentre infuriava la 
'•, polemica sul mancato rinnovo 

dei vertici consortili. Cardinale 
; aveva riportato una voce rac­

colta negli ambienti imprendi­
toriali, secondo cui, appunto 

; Gallo •< si sarebbe assicurato 
. l'appoggio di Emilio Colombo 
- per restare alla presidenza del 
l Consorzio, offrendo in cambio 
. un appalto miliardario ad un 
•'", raggruppamento di imprese vi-
!' cine al capo della De lucana 

Fra le indignate reazioni che 
',,; ne seguirono il consorzio ave-
•• va intanto nominato alcune 
•commissioni giudicatrici per 
•' una serie di appalti, fra cui an-
" che quello indicato come «og 

getto di scambio» fra Colombo 
' e : Gallo, - Contrariamente a 

quanto proscrivono alcune di­
sposizioni „ regionali • quelle 
commissioni erano zeppe di 

• dirigenti del*"Consorzio, che 
hanno ricevuto ingenti com-

.•" pensi stranamente non delibo-

... rati da nessuno. Cosi, la sera 
del 3 agosto scorso, con la pro­
cedura prevista dall'art. 24 B 
della leggo 584 sugli appalti, 
che concedo nei fatti una for-

Gipputi 
rabilità del rapporto di lavoro 
subordinato, La Cassazione ha > 
accolto il ricorso e ha annulla-. 
to la sentenza di condanna. , 

NUOVIFONDI . ' -
PER NAPOLI E PALERMO 
lx misuro urgenti predisposte 
dal ministro del Lavoro por 
l'occupazione meridionale e 
soprattutto di Napoli e Paler­
mo sono stato convertito in leg­
go e saranno operanti dopo la , 
promulga da parte del l'resi-
dontc della Repubblica. La 
Commissione lavoro di Monte- : 
citorio. in sede legislativa, ha • 
inlatti approvato senza modifi- ' 
che il testo che era stato già li­
cenziato dal Sonato. In parti­
colare e stata prorogala a tutto 
quest'anno l'occupazione di 
4.300 lavoratori nell'area na­
poletana e di 1.800 in quella 
palermitana, con un -onere 
complessivo di 210 miliardi 
(120 per la provincia campa­
na e 90 por quella siciliana). 
C'ontestualmenle e stata uffi­
cializzala la proroga per altri 
due unni dei contralti d'impie­
go per 2 mila giovani assunti 
dal ministerodel Lavoro. 

I "Sassi-
di Matera 

tissima discrezionalità alle am 
ministra/ioni pubbliche la 
commissione decide di affida- ' 

: re l'appalto per l'area di La 
Martella proprio al raggruppa­
mento indicato da Cardinale, s 

• Ma il senatore non e l'unico ad < 
eccepire qualcosa su quell'ap- ; 
paltò. ~ Ed infatti dopo poco 
tempo il raggruppamento arri- i 
vato secondo nella stessa gara > 
inoltra un ricorso al Tar, in cui • 

DESIO: INIZIA 
ILDOPOFIAT • / ' . ' . ' . • 

. l.'Acgo, Automotive compo-
nenLs group europe della mul­
tinazionale americana General 
Motors, intende avere col sin­
dacato «rapporti positivi» e per 

; maggio prossimo sarà forse in 
grado di presentare il piano in­
dustriale per la nuova unità 
produttiva di componentistica 

[, auto che farà a Desio dove en­
tro luglio 1994 assumerà 400 

• lavoratori. È quanto emrso dal 
primo incontro tra i rappresen­
tanti della Acge e i sindacati. 
Obiettivo della Acge presente 
in dieci paesi europei con 50 
aziende e 25 mila addetti e ac­
crescere il volume di affari da­
gli attuali 10 milioni di dollari'a 
30 milioni. Nel frattempo un'e-
qui|x- mista Acge-Fiat metterà 
a punto il piano industriale 
con relativi investimenti, pro­
duzione, organizzazione del 
lavoro • e caratteristica - della 
nuova unità produttiva, Entro 
maggio '92 tra le parti ci sarà 
un secondo incontro. A luglio 
prossimo partirà dunque la 
nuova unità produttiva e so-

rawisa vane incongruenze 
amministrative e tecniche noi 
progetto vincente, viziato a 
quanto pare dalla mancanza 
dei necessari studi sulle falde 
acquifere. Pare inoltre che il 
progetto vincente fosse privo 

'' delle firme dei presentatori, e 
.; questo darebbe adito alle voci 
; circolate nei mesi scorsi sullo 

compravendite di progetti. Vo­
ci molto ricorrenti quando vie­

ne utilizzala la procedura dcl-
I art 24 B Intanto, appena pas­
sato il Natale, il Consorzio vara 
la delibera definitiva per l'ag-
giudicazione ; dell'appalto. E 
tre giorni dopo, l'organismo di- , 
rettivo dell'ente - trova final- J: 
mente il tempo, dopo anni di • 
rinvìi, di riconfermare Franco ' 
Gallo alla presidenza. Una pre­
sidenza su cui ora si addensa- ' 
no troppe strane coincidenze. 

condo l'accordo tra Fiat e sin­
dacati verranno assunti i primi 

• 70 lavoratori che «a regime» •• 
. entro luglio '94 saliranno a 
400, .• ; r-r>ry,''•••••••,,::- -

, 1LPDSELACRISI : 
DELLAELLESSE ^ 

. Una folta delegazione di lavo- . 
ratori della Ellesse, azienda di ;. 
abbigliamento • di Ellera-Cor- ': 

• ciano, si è incontrata con i par- ' 
. lamentarl umbri del Pds per . 

sollecitare iniziative unitarie a ; 
:•• sostegno delle aziende in crisi ; 
ù e in particolar modo di quelle t 

del settore tessile. La recente " 
legge sul mercato del lavoro e ; 
sulla cassa integrazione preve­
do infatti interventi per la ri- • 
strutturazione di numerosi set­

tori produttivi ma esclude pro­
prio quello tossile, con conso- •; 
guenze assai negativo, special­
mente per l'Umbria. La Ellesse. ì 
che nel periodo di massimo • 
splendore aveva circa 1.500 di- "-
pendenti, ha subito numerose ' 
e drastiche riduzioni di perso­
nale fino ad arrivare agli attuali 
500. di cui 217 sono slati di­
chiarati in esuubcro e si trova­
no in cassa integrazione e 77 
sono suiti proposti per il prò- _ 
pensionamento a 5 milioni di ì 
lire. Tale situazione - si legge in * 
una nota del Pds - ha dolermi- • 
nato preoccupazione e prote­
ste ed ha impegnato a più ri- : 
prese i parlamentari umbri e le 
altre istituzioni locali, in parti­
colare la regione. L'on. Germa­
no Marri, che faceva parte del­
la delegazione del Pds. dopo 
aver ricordalo le numerose ini­
ziative già presi; dai parlamen­
tari umbri di tutti i gruppi politi­
ci, si e impegnato a riproporre 
a livello ministeriale la questio­
ne della Ellesse. ; ^ ; 3 : ; : ; - : ., 

VICENZA: BALESTRA 'i 
CHIUDE E LICENZIA > 
Gli azionisti della «Balestra», la 
più antica industria orafa di 
Bassano del Grappa (Vicen­
za) , con 110 dipendenti. Iiun- • 
no deciso di porre fine all'atti- • 
vita, mettendo in liquidazione 

l'azienda. Lo hanno annuncia­
to ieri i vertici societari in un -
comunicato, osservando che •'• 
«la decisione, pur essendo sof­
ferta, ò anche rispondente al j 
migliore interesse della società *' 
e di tutti i soggetti ad essa col- $ 
legali». I*i liquidazione è l'epi- f. 
logo di una lunga crisi, corniti- ?•' 
ciata nel 1980, d i e due ristrut- " 
lurazioni, attuate nel 1981 e :•; 
nel 1984, non avevano potuto 
risolvere. . .- ., . i-.-.„,.-.;;-

SI FERMANO '-" -*"' '•'''"•,' 
GU ASSISTENTI DI VOLO : 
Il coordinamento sindacale di 
bascdegli assistenti di volo ha 
proclamato uno sciopero di 48 -:. 
orodalle 6 di mercoledì 22 gcn- , : 

naio alla stessa ora di venerdì ~ 
24 gennaio su tutti i voli in par­
tenza da Roma e Napoli La 
notizia e stata diffusa dagli -
stossi cobas, spiegando, in una * 
nota, che l'agitazione è s'ala > _ 
indetta por protestare contro • 
l'andamento del negoziato per 
il rinnovo del contratto della 
categoria.condotto dai sinda­
cati confederali di settore con 
il gruppo Aiiialia. In particolare 
il coordinamento respinge i 
«cedimenti sulla partcnormati- '/ 
va che peggiorano le condizio- ['. 
nidi lavoro odi salute deliaca- : 

legoria, il conseguente abbas- ' 
.samento dei liv»lli disicurczza, '•" 
lo scambio normativa-soldi». • . 


